






Ideas, Culture and Leadership 



Digital Policy Council è una piattaforma di ricerca aperta, 
indipendente e interdisciplinare, promossa dall’Accademia 
Internazionale per lo Sviluppo Economico e Sociale, che in-
tende affrontare le problematiche globali e le opportunità 
connesse allo sviluppo delle tecnologie avanzate (AI, Big 
Data, Smart Contract, Fintech, Biotech) e alla diffusione 
dei sistemi di rete integrati (IoT, 5G, Blockchain, Smart Ci-
ties).

Intende favorire la cooperazione tra i molteplici stakeholder 
(governi, istituzioni, authority, terzo settore, ambasciate, 
organizzazioni internazionali, aziende, media, università e 
centri di ricerca) per costruire un ecosistema digitale soste-
nibile, inclusivo e affidabile, in modo da diffondere ampia-
mente e condividere equamente i benefici della trasforma-
zione digitale.

A tal fine si propone lo scopo di identificare valori etici e 
principi guida, regole e standard, best practice e partnership, 
necessarie per definire un linguaggio comune e per garan-
tire la coerenza delle politiche dell’innovazione, stimolando 
proposte di policy ed azioni di sostegno, anche di riforma, fa-
vorendo una collaborazione tra il settore pubblico e privato.
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Digital Policy Council è una piattaforma di ricerca aperta,
indipendente e interdisciplinare, promossa dall’Accademia
Internazionale per lo Sviluppo Economico e Sociale, che
intende affrontare le problematiche globali e le opportunità
connesse allo sviluppo delle tecnologie avanzate (AI, Big
Data, Smart Contract, Fintech, Biotech) e alla diffusione dei
sistemi di rete integrati (IoT, 5G, Blockchain, Smart Cities).

Intende favorire la cooperazione tra i molteplici stakeholder
(governi, istituzioni, authority, terzo settore, ambasciate,
organizzazioni internazionali, aziende, media, università e
centri di ricerca) per costruire un ecosistema digitale
sostenibile, inclusivo e affidabile, in modo da diffondere
ampiamente e condividere equamente i benefici della
trasformazione digitale.

A tal fine si propone lo scopo di identificare valori etici e
principi guida, regole e standard, best practice e partnership,
necessarie per definire un linguaggio comune e per
garantire la coerenza delle politiche dell’innovazione,
stimolando proposte di policy ed azioni di sostegno, anche di
riforma, favorendo una collaborazione tra il settore pubblico
e privato.
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La trasformazione digitale pervade oramai tutti i settori: dai 
trasporti all’energia, dall’agricoltura all’assistenza sanitaria, 
dalla cultura alla partecipazione democratica.

La Commissione Europea ha lanciato un piano d’azione co-
ordinato, un primo  programma digitale paneuropeo  con un 
bilancio di 9,2 miliardi di euro tra il 2021 e il 2027. Si tratta 
di un passo importante per rafforzare la leadership mondiale 
e la competitività dell’Europa nel conseguimento della Digi-
tal Transformation.

Il Governo Italiano ha costituito un gruppo di esperti per 
la stesura di una strategia nazionale in materia di AI ed un 
fondo per l’innovazione di 1 miliardo di euro per stimolare 
gli investimenti e la collaborazione tra i settori pubblico e 
privato allo scopo di rilanciare la crescita economica e l’oc-
cupazione.

In questo quadro nazionale ed europeo, il Digital Policy 
Council intende porsi come un enabler del cambiamento 
attraverso le seguenti attività principali:

•	 Diffondere	idee	e	una	nuova	cultura	del	digitale,	sup-
portando anche le policy nazionali ed europee in materia 
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diritto ed economia dell’innovazione (privacy, GDPR, pro-
prietà  intellettuale, concorrenza, diritto d’autore, fintech, 
fiscalità e sicurezza) all’interno di aziende e di pubbliche am-
ministrazioni.

•	 Esaminare	con	un	approccio	interdisciplinare	il	ruolo	
essenziale della geopolitica e della diplomazia in un’era digi-
tale, prevenendo i conflitti  e costruendo il consenso per un 
mondo più sicuro e pacifico.

•	 Analizzare	 l’impatto	 della	 trasformazione	 digitale	
su istituzioni, imprese e società, identificando le questioni 
chiave per massimizzare i benefici della digitalizzazione e per 
stimolare l’innovazione di sistema, favorendo le azioni siste-
miche, la cooperazione internazionale e la diffusione delle 
conoscenze multi-tasking.

•	 Collaborare	con	piattaforme	e	fondi		di	investimen-
to diretti a finanziare progetti di ricerca e innovazione da 
realizzare in Italia a opera di soggetti pubblici e privati, an-
che esteri, nelle aree strategiche dello sviluppo sostenibile e 
dell’Industria 4.0.
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L’Edizione 2019

Il Forum “Gli Algoritmi al potere. Scenari geopolitici, econo-
mici e regolamentari”, che si è svolto nella splendida cornice 
dell’Aula Gruppi Parlamentari, Camera dei deputati, ha evi-
denziato come la rivoluzione digitale sta significativamente 
influenzando il modo in cui viviamo, pensiamo e interagiamo 
con gli altri. L’impatto sulla società, a ogni livello, è dirom-
pente per la velocità e la convergenza delle differenti tecno-
logie che amplificano in maniera esponenziale l’intensità di 
elaborazione dei processi e la portata delle capacità umane, 
come mai accaduto in precedenza e con una gamma di pos-
sibilità indefinite e imprevedibili.
La concentrazione oligopolistica dell’enorme potere di mer-
cato dei Big Data ha del tutto ridisegnato la geografia dei 
poteri, i rapporti  tra pubblico e privato, tra Stato e indivi-
duo, fino a rendere (almeno astrattamente) possibile l’in-
staurazione di dittature digitali in cui tutto il potere sarebbe 
(è già?) concentrato nelle mani di pochi.
Sotto altro profilo, il paradigma tecnologico, guidato dagli 
Stati Uniti, favorisce l’ingresso di nuove potenze come la 
Cina, l’India e la Russia, mentre l’Europa, divisa al suo in-
terno, rischia di perdere competitività nella prospettiva del 
mercato unico digitale e della costruzione di un polo euro-

peo della tecnologia e degli investimenti. Peraltro, questi si-
stemi tecnologici pongono sfide regolamentari che rischiano 
di mettere in discussione il sistema delle libertà e dei diritti 
fondamentali, garantiti dalle Costituzioni e dai trattati inter-
nazionali. E’ necessario dotarsi di una governance multilivel-
lo, nell’ambito di una cooperazione di tutti  gli stakeholder, 
ivi inclusi governi, organizzazioni internazionali e autorità di 
settore.
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Il Forum “Gli Algoritmi al potere. Scenari geopolitici, economici e regolamentari” 
, che si è svolto nella splendida cornice dell’Aula Gruppi Parlamentari, 
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per la velocità e la convergenza delle differenti tecnologie che amplificano 
in maniera esponenziale l’intensità di elaborazione dei processi e la portata 
delle capacità umane, come mai accaduto in precedenza e con una gamma 
di possibilità indefinite e imprevedibili. 

La concentrazione oligopolistica dell’enorme potere di mercato dei Big Data 
ha del tutto ridisegnato la geografia dei poteri, i rapporti  tra pubblico e 
privato, tra Stato e individuo, fino a rendere (almeno astrattamente) 
possibile l’instaurazione di dittature digitali in cui tutto il potere sarebbe (è 
già?) concentrato nelle mani di pochi. 

Sotto altro profilo, il paradigma tecnologico, guidato dagli Stati Uniti, 
favorisce l’ingresso di nuove potenze come la Cina, l’India e la Russia, 
mentre l’Europa, divisa al suo interno, rischia di perdere competitività nella 
prospettiva del mercato unico digitale e della costruzione di un polo 
europeo della tecnologia e degli investimenti. Peraltro, questi sistemi 
tecnologici pongono sfide regolamentari che rischiano di mettere in 
discussione il sistema delle libertà e dei diritti fondamentali, garantiti dalle 
Costituzioni e dai trattati internazionali. E’ necessario dotarsi di una 
governance multilivello, nell’ambito di una cooperazione di tutti  gli 
stakeholder, ivi inclusi governi, organizzazioni internazionali e autorità di 
settore. 
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www.digitalpolicycouncil.eu
info@ digitalpolicycouncil.eu
Tel: +39 / 06 - 94803477
Fax: +39 / 06 - 94803442

Piazzale delle Belle Arti, 8
00196 Roma – Italy

La trasformazione digitale pervade oramai tutti i settori: dai 
trasporti all'energia, dall'agricoltura all'assistenza sanitaria, 
dalla cultura alla partecipazione democratica. 

La Commissione Europea ha lanciato un piano d’azione 
coordinato, un primo  programma digitale paneuropeo  con 
un bilancio di 9,2 miliardi di euro tra il 2021 e il 2027. Si 
tratta di un passo importante per rafforzare la leadership 
mondiale e la competitività dell'Europa nel conseguimento 
della Digital Transformation. 

Il Governo Italiano ha costituito un gruppo di esperti per la 
stesura di una strategia nazionale in materia di AI ed un 
fondo per l’innovazione di 1 miliardo di euro per stimolare 
gli investimenti e la collaborazione tra i settori pubblico e 
privato allo scopo di rilanciare la crescita economica e 
l’occupazione. 

In questo quadro nazionale ed europeo, il Digital Policy 
Council intende porsi come un enabler del cambiamento 
attraverso le seguenti attività principali: 

• Diffondere idee e una nuova cultura del digitale, 
supportando anche le policy nazionali ed europee in 
materia diritto ed economia dell’innovazione (privacy, 
GDPR, proprietà  intellettuale, concorrenza, diritto 
d’autore, fintech, fiscalità e sicurezza) all’interno di 
aziende e di pubbliche amministrazioni. 

• Esaminare con un approccio interdisciplinare il ruolo 
essenziale della geopolitica e della diplomazia in un'era 
digitale, prevenendo i conflitti  e costruendo il consenso 
per un mondo più sicuro e pacifico. 

• Analizzare l'impatto della trasformazione digitale su 
istituzioni, imprese e società, identificando le questioni 
chiave per massimizzare i benefici della digitalizzazione e 
per stimolare l’innovazione di sistema, favorendo le azioni 
sistemiche, la cooperazione internazionale e la diffusione 
delle conoscenze multi-tasking. 

• Collaborare con piattaforme e fondi  di investimento 
diretti a finanziare progetti di ricerca e innovazione da 
realizzare in Italia a opera di soggetti pubblici e privati, 
anche esteri, nelle aree strategiche dello sviluppo 
sostenibile e dell’Industria 4.0.    
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Formare Trasformare Riformare



Siamo di fronte ad una vera emergenza globale che, per 
essere contrastata con efficacia e tempestività, richiede la 
collaborazione attiva e trasversale di tutte le diverse forze 
responsabili che compongono il Sistema Paese con l’obiet-
tivo di guidare la grande trasformazione in atto, foriera di 
rischi inediti ma anche di grandi opportunità.

Le decisioni e le azioni che individui, governi, istituzioni in-
ternazionali e aziende intraprenderanno oggi per contrasta-
re la pandemia e la crisi economica plasmeranno profonda-
mente e nel lungo termine la società in cui vivremo domani

Formare Trasformare Riformare.

Task Force Italia è una piattaforma unica di know-how, no 
profit e indipendente, con il compito di formulare idee tra-
sformative, elaborare proposte efficaci, promuovere linee di 
azione strategica, identificando soluzioni pragmatiche per 
“riaccendere i motori” del Sistema Italia e per costruire una 
società più resiliente ed inclusiva nel dopo pandemia.

Di fronte a crisi sistemiche ed emergenze continue, la for-
mazione specialistica, la conoscenza scientifica e la compe-
tenza tecnica di esperti, accademici e manager sono fattori 
che abilitano i processi di trasformazione economico-sociali, 
guidando l’implementazione dei processi decisionali a soste-
gno di un piano efficace di riforme strutturali e di interventi 
selettivi nell’ambito della digitalizzazione e della transizione 
ecologica, necessari per liberare il potenziale unico dell’Ita-
lia

ScENaR I  glObal I M I SS I ONE
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«Audizioni» e «interviste» periodiche dei maggiori leader ed 
esponenti di istituzioni, organizzazioni internazionali, ban-
che, imprese, media e terzo settore che tracciano visioni 
strategiche, stimolano la creatività e la progettualità attra-
verso la riflessione, il brain storming e il confronto «peer to 
peer» con i nostri esperti, accademici e manager.

«Tavoli di Lavoro» settoriali, composti da competenze spe-
cialistiche e multidisciplinari, che elaborano proposte con-
crete e indicano azioni mirate, sulla base di ricerche scien-
tifiche e di dati statistici, in grado di valutare l’impatto delle 
misure e di selezionare il processo di decision making più 
efficace e responsabile.

«Report» e «analisi di settore» con il contributo di univer-
sità, centri di ricerca, società di consulenza, enti no profit, 
think tank, imprese, istituzioni, piattaforme tecnologiche e 
multimediali.

Si avverte la necessità di ‘fare sintesi’ e di concertare gli 
sforzi nelle realtà maggiormente rappresentative del Paese. 
Siamo costruttori di ponti tra le istanze della società civile, 
il mondo delle istituzioni, i policy makers e il tessuto econo-
mico-finanziario.

Lo stakeholder engagement e la partecipazione attiva di 
ampi settori della cultura, della ricerca scientifica, dell’im-
presa e dei media sono fondamentali per favorire le azioni 
sistemiche e la diffusione delle conoscenze multitasking.



Si avverte la necessità di ‘fare sintesi’ e di concertare gli 
sforzi nelle realtà maggiormente rappresentative del Paese. 
Siamo costruttori di ponti tra le istanze della società civile, 
il mondo delle istituzioni, i policy makers e il tessuto econo-
mico-finanziario.

Lo stakeholder engagement e la partecipazione attiva di 
ampi settori della cultura, della ricerca scientifica, dell’im-
presa e dei media sono fondamentali per favorire le azioni 
sistemiche e la diffusione delle conoscenze multitasking.
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Leadership, Knowledge, Partnership 



La piattaforma Global Investors Alliance nasce da un’ 
iniziativa dell’Accademia Internazionale per lo Sviluppo 
Economico e Sociale e vuole essere un ecosistema di 
innovazione collaborativa e un network interconnesso per 
la creazione di valore e di Valori, basato sui pilastri di 
Leadership, Knowledge, Partnership. 

Global Investors Alliance è un Network di Networks no profit e 
indipendente, aperto e partecipativo, che si propone di 
promuovere la discussione su di un insieme di standard, di 
principi, di buone pratiche e di obiettivi per l'investimento, 
integrando idee e progetti con le capacità manageriali 
delle istituzioni, delle imprese, delle università e dei centri 
di ricerca, al fine di stimolare proposte di policy ed azioni di 
sostegno ad una crescita inclusiva ed uno sviluppo 
sostenibile del sistema Italia nel più ampio contesto 
europeo e mondiale. 
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La piattaforma Global Investors Alliance nasce da un’ inizia-
tiva dell’Accademia Internazionale per lo Sviluppo Econo-
mico e Sociale e vuole essere un ecosistema di innovazione 
collaborativa e un network interconnesso per la creazione di 
valore e di Valori, basato sui pilastri di Leadership, Knowledge, 
Partnership.

Global Investors Alliance è un Network di Networks no pro-
fit e indipendente, aperto e partecipativo, che si propone 
di promuovere la discussione su di un insieme di standard, 
di principi, di buone pratiche e di obiettivi per l’investimen-
to, integrando idee e progetti con le capacità manageriali 
delle istituzioni, delle imprese, delle università e dei centri 
di ricerca, al fine di stimolare proposte di policy ed azioni 
di sostegno ad una crescita inclusiva ed uno sviluppo soste-
nibile del sistema Italia nel più ampio contesto europeo e 
mondiale.
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Questo Network in Action ed Open Innovation intende por-
si come un Enabler del cambiamento attraverso tre attività 
principali : Informare, Formare, Riformare.

•	 Selezionare	progetti	innovativi,	start-up e aziende in 
espansione che necessitano di finanza e di investimenti nelle 
diverse fasi di crescita, e connetterle con il mondo delle isti-
tuzioni, il sistema della ricerca ed il mercato dei capitali.

•	 Pubblicizzare	 i	 principali	 strumenti	 e	 fondi	messi	 in	
campo dal governo e dalle istituzioni europee per promuo-
vere la finanza sostenibile ed inclusiva, per una migliore allo-
cazione delle risorse verso le imprese innovative.

•	 Fornire	 assistenza	 tecnica	 multi-tasking con espe-
rienza e visione per formare, preparare e accompagnare le 
aziende nella pianificazione di investimenti e negli obiettivi 
di crescita.

•	 Formare	una	leadership per definire i principi guida, le 
misure e gli obiettivi, per garantire la coerenza delle politiche 
di investimento e per stimolarne anche azioni di riforma.

•	 Collaborare	con	piattaforme	e	 fondi	di	 investimen-

att Iv Ità

to diretti a finanziare progetti di ricerca e innovazione da 
realizzare in Italia a opera di soggetti pubblici e privati, an-
che esteri, nelle aree strategiche dello sviluppo sostenibile e 
dell’Industria 4.0;

•	 Garantire	la	coerenza	delle	policy e il quadro norma-
tivo nazionale, europeo ed internazionale, per allineare l’in-
teresse pubblico all’attrazione degli investimenti esteri nei 
settori strategici del Paese.

•	 Promuovere	 il	mecenatismo	e	 le	diverse	partnership 
pubblico-privato per la valorizzazione del patrimonio artisti-
co e dei beni culturali, e per la riqualificazione urbana, come 
leva per lo sviluppo economico e sociale del Paese.

•	 Supportare	un	alleanza	tra	il	pubblico	ed	il	privato	per	
mobilitare fondi, canalizzare investimenti e gli sforzi di R&S 
sui venture capitalist allo scopo di promuovere nel nostro Pa-
ese un settore per l’innovazione autonomo e plurale



 
 
 
 
 

    
 

SUSTAINABLE 
DEVELOPMENT GOALS 

PUBLIC PRIVATE 
PARTNERSHIP 

SOCIAL IMPACT 
INVESTMENT 

INDUSTRY 4.0 

 
 
 

    
 

HEALTHCARE & BIOTECH PRIVATE EQUITY & 
VENTURE CAPITAL 

CAPITAL MARKET & 
FINTECH 

SMART CITIES & 
INFRASTRUCTURE 

  A
R

E
E

 D
I 

IN
T

E
R

V
E

N
T

O
 

 

aREE  D I  I NtERvENtO



 

VALERIO 
DE LUCA 
Presidente Esecutivo 

Presidente esecutivo, 
Presidente Accademia 
Internazionale AISES 

 
 
 
 
 

MARCO 
BELLEZZAce Presidente 

Ceo di Infratel e Cda del 
Fondo Nazionale 
Innovazione 

 
 
 
 
 
 

PAOLO 
MESSA 

Vice Presidente 
Esecutivo di 
Leonardo e 
Fondatore Rivista 
Formiche 

VITO 
COZZOLI 
Vice Presidente 
Presidente e 
amministratore 
delegato di Sport e 
Salute S.p.A. 

 
 
 
 
 

ANDREINA 
DRAGHI 

Responsabile Cultura e 
Sviluppo, Accademia 
Internazionale AISES 

 
 
 
 
 

 
SALVATORE 
ROSSI 

Presidente di TIM 

PIERPAOLO 
ABETVice Presidente 

Direzione Tecnica, 
CEO di Universal Trust 

 
 
 
 
 
 
 

LUIGI 
FIORENTINO 

Capo di Gabinetto, 
Ministro 
dell'Istruzione 
Università Ricerca 

 
 
 
 
 

PASQUALE 
SALZANO 

Presidente di 
SIMEST 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DONATO 
IACOVONE 

Presidente di 
Webuild 

 
 
 
 
 
 

 

  C
O

M
IT

A
T

O
 S

T
R

A
T

E
G

IC
O

 
 cOM ItatO StRatEg I cO



 
PAOLO 
BOCCARDELLI 

 
Direttore, LUISS 
Business School 

GIANLUCA 
BRANCADOROnator 
e Scientifico 

Commissario 
Straordinario Alitalia e 
Università di Teramo 

STEFANO 
CASELLI 
Coordinatore 
Scientifico 

Prorettore per gli 
Affari Internazionali, 
Università Bocconi 

 
 
 
 

LUCA 
DI DONNAnatore 
Scientifico 

Professore di Diritto 
Privato Europeo, 
Università La 
Sapienza 

JEAN-PAUL 
FITOUSSI 

Professore di Economia, LUISS 
e Vice Presidente di SciencesPo 

 
 
 
 
 

ALBERTO 
LUPOI 

 
Consigliere di 
amministrazione di 
Mediobanca e 
Università di Padova 

 
ALESSANDRO 
PICARDI 

Vice Presidente 
di Assolombarda e Vice 
Presidente di Confindustria 
Digitale 

 
DOMINICK 
SALVATORE 

Professore di 
Economia, Fordham 
University, New York 

  A
D

V
IS

O
R

Y
 B

O
A

R
D

 
 

aDv ISORy bOaRD



IL SUMMIT 
Il Summit è incentrato sul partenariato pubblico privato ed ha 
l’obiettivo di creare e consolidare un’alleanza tra attori globali, 
capace di generare investimenti responsabili e sostenibili con un 
forte impatto sociale e ad alta innovazione, affrontando tematiche 
che hanno un rilievo strategico ed importanti ricadute sia a livello 
nazionale che internazionale e nella più ampia cornice degli Obiettivi 
di Sviluppo Sostenibile dell' Agenda 2030 delle Nazioni Unite. 

 

Questa attività si propone l’obiettivo di sviluppare un ecosistema 
aperto alla collaborazione di tutti quegli attori pubblici e privati 
(governi, aziende, università e società civile) che intendono stimolare 
l’innovazione di sistema e lo sviluppo sostenibile, favorendo così le 
azioni sistemiche, la cooperazione multistakeholders e la diffusione 
delle conoscenze multi-tasking. 
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Il Summit è incentrato sul partenariato pubblico privato ed 
ha l’obiettivo di creare e consolidare un’alleanza tra attori 
globali, capace di generare investimenti responsabili e so-
stenibili con un forte impatto sociale e ad alta innovazione, 
affrontando tematiche che hanno un rilievo strategico ed 
importanti ricadute sia a livello nazionale che internazionale 
e nella più ampia cornice degli Obiettivi di Sviluppo Soste-
nibile dell’ Agenda 2030 delle Nazioni Unite.
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intendono stimolare l’innovazione di sistema e lo sviluppo 
sostenibile, favorendo così le azioni sistemiche, la coope-
razione multistakeholders e la diffusione delle conoscenze 
multi-tasking.
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www.globalinvestorsalliance.org
secretariat@globalinvestorsalliance.org
Tel: +39 / 06 - 94803477
Fax: +39 / 06 - 94803442

Via della Farnesina, 325
00135 Roma

Questo Network in Action ed Open Innovation intende porsi 
come un Enabler del cambiamento attraverso tre attività 
principali : Informare, Formare, Riformare. 

• Selezionare progetti innovativi, start-up e aziende in 
espansione che necessitano di finanza e di investimenti 
nelle diverse fasi di crescita, e connetterle con il mondo 
delle istituzioni, il sistema della ricerca ed il mercato dei 
capitali. 

• Pubblicizzare i principali strumenti e fondi messi in campo 
dal governo e dalle istituzioni europee per promuovere la 
finanza sostenibile ed inclusiva, per una migliore allocazione 
delle risorse verso le imprese innovative. 

• Fornire assistenza tecnica multi-tasking con esperienza e 
visione per formare, preparare e accompagnare le aziende 
nella pianificazione di investimenti e negli obiettivi di 
crescita. 

• Formare una leadership per definire i principi guida, le 
misure e gli obiettivi, per garantire la coerenza delle 
politiche di investimento e per stimolarne anche azioni di  
riforma. 

• Collaborare con piattaforme e fondi di investimento diretti a 
finanziare progetti di ricerca e innovazione da realizzare in 
Italia a opera di soggetti pubblici e privati, anche esteri, nelle 
aree strategiche dello sviluppo sostenibile e dell’Industria 
4.0; 

• Garantire la coerenza delle policy e il quadro normativo 
nazionale, europeo ed internazionale, per allineare 
l’interesse pubblico all’attrazione degli investimenti esteri nei 
settori strategici del Paese. 

• Promuovere il mecenatismo e le diverse partnership 
pubblico-privato per la valorizzazione del patrimonio 
artistico e dei beni culturali, e per la riqualificazione urbana, 
come leva per lo sviluppo economico e sociale del Paese. 

• Supportare un alleanza tra il pubblico ed il privato per 
mobilitare fondi, canalizzare investimenti e gli sforzi di R&S 
sui venture capitalist allo scopo di promuovere nel nostro 
Paese un settore per l’innovazione autonomo e plurale. 
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Il Mediterranean Forum of Rome è una piattaforma indipen-
dente in grado di coinvolgere attivamente i rappresentanti 
delle organizzazioni internazionali, delle istituzioni governa-
tive, delle imprese, della cultura, dei media e della società 
civile per ricercare insieme ai decision makers un dialogo 
comune e soluzioni pragmatiche alle complesse dinamiche 
dell’area geopolitica, economica e sociale del Mediterra-
neo.

La regione ha attraversato un periodo di crescita economica 
e degli investimenti, rimanendo tuttavia una regione varie-
gata dal punto di vista geografico ed economico, pur essen-
do più ricca di quanto sia sviluppata.
Convogliare risorse e investimenti in attività produttive ed 
infrastrutturali per la creazione di occupazione rappresenta 
un’opportunità che l’Europa deve saper cogliere.

In questo quadro geopolitico, l’Italia è in grado di giocare 
non solo un ruolo strategico nel Mare Nostrum, ma anche 
di motore a sostegno di una crescita inclusiva, considerata la 
sua posizione privilegiata che comporta una grande respon-
sabilità da condividere con popoli e Nazioni tradizionalmen-
te amici.

Il Mediterranean Forum si propone l’obiettivo di armoniz-
zare le diverse componenti politiche, sociali, economiche e 
ambientali, in modo da assicurare un futuro sostenibile per la 
regione in accordo con i Sustainable Development Goals 
delle Nazioni Unite, adattando gli impegni internazionali alle 
condizioni regionali e strategiche.

La sicurezza e la stabilità sono un bene comune per promuo-
vere condizioni atte a sviluppare relazioni di buon vicinato e 
di cooperazione regionale, inclusa la possibilità di stabilire un 
patto euro mediterraneo a lungo termine.

I flussi migratori sempre più intensi hanno confermato la 
necessità di una maggiore solidarietà tra i Paesi Europei 
nell’affrontare questa sfida, mettendo in campo un proget-
to strategico.

Il Mediterranean Forum con la sua attività di ricerca ed un 
Advisory Board internazionale guiderà questo spazio comu-
ne di dialogo, con l’obiettivo di proporre soluzioni innovative a 
supporto di azioni concrete per ispirare il cambiamento.



•	 Stimolare	la	discussione	tra	istituzioni	governative,		
 rappresentanti di istituzioni internazionali, Business  
 Leaders e la Società Civile;

•	 Facilitare	l’interazione	tra	settore	pubblico	e	privato;

•	 Offrire	un	luogo	di	dialogo	comune	per	il	raggiungi	
 mento di azioni concrete e soluzioni innovative;

•	 Ripensare	le	politiche	tradizionali	affrontando	le	sfide	
comuni regionali e internazionali secondo un nuovo approc-
cio;

•	 Realizzare	un’attività	di	ricerca	di	primo	livello	in	gra-
do di offrire solidi spunti di policy attraverso l’analisi delle 
sfide future;

Il Mediterranean Forum è un luogo di incontro e di intera-
zione tra diverse realtà del settore pubblico e privato, delle 
organizzazioni internazionali, dell’accademia e della società 
civile. La regione è un ecosistema altamente interconnesso, 
con dinamiche economiche, politiche e sociali interdipen-
denti. L’approccio verso l’area MENA vuole tenere in con-
siderazione tutte le criticità e le sfide internazionali, coinvol-
gendo tutte le parti in un impegno attivo e di lungo periodo, 
non solo come risposta ad emergenze.
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    Obiettivi del Mediterranean Forum: 

 
 Stimolare la discussione tra istituzioni governative, rappresentanti di 

istituzioni internazionali, Business Leaders e la Società Civile; 

 Facilitare l’interazione tra settore pubblico e privato;  

 Offrire un luogo di dialogo comune per il raggiungimento di azioni 

concrete e soluzioni innovative;  

 Ripensare le politiche tradizionali affrontando le sfide comuni regionali 

e internazionali secondo un nuovo approccio;  

 Realizzare un’attività di ricerca di primo livello in grado di offrire solidi 

spunti di policy attraverso l’analisi delle sfide future; 
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Valerio De Luca                                                                 Pierpaolo Abet                                               

Presidente                                                                           Direttore Esecutivo 
Mediterranean Forum di Roma                                       Mediterranean Forum di Roma 
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emergenze.  
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Euro-Atlantic Council



Le crisi globali (climatiche, economiche, alimentari, ener-
getiche) e le conseguenze dell’aggressione russa, hanno 
dimostrato come l’ordine internazionale formatosi intorno 
all’ONU dopo la fine della Seconda guerra mondiale dovrà 
evolvere rapidamente per rappresentare le nuove dinamiche 
geopolitiche e sostenere le nuove sfide. La UE, soprattut-
to alla luce della crisi ucraina, ha rafforzato il proprio ruolo 
sulla scena internazionale e dovrà affrontare le difficili sfide 
attuali e future. La UE, soprattutto alla luce della crisi ucrai-
na, ha rafforzato il proprio ruolo sulla scena internazionale e 
dovrà affrontare le difficili sfide attuali e future. La Guerra in 
Ucraina ha richiamato l’attenzione sulla necessità di garan-
tire la piena sovranità e l’integrità territoriale degli Stati eu-
ropei. In questo contesto, la NATO si propone di rafforzare 
la “partnership strategica” con l’Ue indicando, nel nuovo 
concetto strategico del giugno scorso, un numero conside-
revole di settori in cui approfondire tale cooperazione.
Con riferimento, invece, ai risvolti geopolitici, il Concet-
to strategico richiama esplicitamente le “sfide sistemiche” 
poste dalla Repubblica Popolare Cinese alla sicurezza eu-
ro-atlantica, fra le quali rientra inevitabilmente la corsa alla 
sovranità tecnologica che coinvolge anche lo spazio extra- 
atmosferico. La cooperazione e la definizione di principi, 
regole e standard nei settori della green economy e delle 

tecnologie disruptive – fra cui l’intelligenza artificiale, le 
tecnologie quantistiche e le biotecnologie -, dell’aerospazio, 
della ricerca, della sicurezza, della difesa definiranno l’agen-
da transatlantica e la summa divisio tra democrazie e auto-
crazie.

lE  cR IS I  glObal I



lo scopo di incoraggiare i partecipanti a scambiare opinioni 
e a trovare soluzioni innovative sul futuro dell’ordine multi-
laterale e dell’architettura di sicurezza all’interno dell’Unio-
ne Europea, della NATO e del partenariato transatlantico, 
dove l’Italia svolge un ruolo strategico soprattutto nell’area 
mediterranea.

Il Consiglio euro-atlantico è una piattaforma collaborativa 
aperta al contributo e all’interazione di una rete diversificata 
di attori strategici provenienti dai settori della diplomazia, 
della politica, dell’economia, del settore privato e pubblico 
e del mondo accademico che si riuniscono per discutere le 
sfide chiave del 21° secolo. Il Consiglio Euro-Atlantico ha 

ch I  S I aMO



best practices per:

•	 Dar	vita	ad	un	“serbatoio	di	idee”	da	dibattere;
•	 Costruire	un	network	transatlantico	con	partner	da		
 selezionare:
•	 Think	Tank
•	 Decision	/Opinion	Maker
 (Manager, investitori, policy leader, accademici)
•	 Istituzioni
•	 Corporate
•	 Fondazioni/Associazioni
•	 Facilitare	l’elaborazione	di	soluzioni	operative,
 misure regolamentari e raccomandazioni;
•	 Favorire	la	creazione	di	relazioni	per	permettere	l’in	
 terscambio di Manager qualificati tra tutti i partner  
 coinvolti, così da sviluppare un programma di condi 
 visione di best practice e progettualità mirate;

•	 L’operatività	 di	 EAC	 si	 inserisce	 all’interno	 del	 più	
ampio dibattito geopolitico mondiale su uno spazio comu-
ne transatlantico, definito dalle relazioni tra Europa e Stati 
Uniti, dove l’Italia gioca sempre di più un ruolo strategico 
essenziale.

•	 La	cooperazione	NATO	–	UE	andrà	definita	alla	luce	
del nuovo concetto strategico, emerso al summit di Madrid 
lo scorso giugno.

•	 L’obiettivo	di	EAC	è	di	favorire	regole	e	standard	co-
muni rinforzati da una collaborazione profonda tra governi, 
aziende e istituzioni tesa a massimizzare gli obiettivi comuni 
e accelerare l’esecuzione della strategia attraverso alloca-
zione di assets, condivisione di best practices e incubatori di 
innovazione.

•	 Le	 attività	 del	 EAC	 si	 concentreranno	 prevalente-
mente sulla dimensione italiana, per poi individuare e coin-
volgere le altre controparti UE, non UE e USAinteressate.
 
•	 L’	 EAC	 si	 configura	 come	 una	 piattaforma	 traspa-
rente e aperta rivolta a mobilitare competenze trasversali e 
intelligenze creative, trasferendo esperienze e coagulando 

M ISS I ONE



Le attività del Consiglio non vogliono sostituirsi ai tavoli 
istituzionali, né ai processi deputati ad elaborare soluzioni 
e policy, quanto piuttosto catalizzare l’attenzione su temi-
obiettivo e rafforzare la consapevolezza sui cambiamenti in 
atto, aprendo possibili canali di lavoro attraverso i seguenti 
ambiti:

•	 Advocacy: sviluppo di contenuti che incrementano 
l’awareness sui temi di rilevanza strategica per la competi-
tività del Paese, anche attraverso il contributo di tavoli di 
lavoro settoriali ed il confronto con i protagonisti del mondo 
delle Imprese, della Diplomazia e delle Istituzioni;

•	 Report: elaborazione di scenari, position paper e ana-
lisi strategiche attraverso schede sintetiche e indicatori, im-
mediatamente fruibili, sulle prospettive economiche e geo-
politiche per supportare il decisore pubblico e privato nella 
gestione dei rischi e delle crisi sistemiche;

•	 Forum: favorire la cooperazione e il networking tra le 
imprese, investitori, istituzioni e organizzazioni internazionali 
per creare l’occasione di proporre ai policy maker una serie 
di raccomandazioni specifiche per creare un ecosistema fa-
vorevole alla transizione digitale ed ecologica nel quadro dei 
rapporti transatlantici.

att Iv Ità



Antonio DE PALMAS
Vice President Global Market Develop-

ment Public Sector Microsoft

MEMbR I

Simone CROLLA
Direttore Generale,

Camera di Commercio Americana in Italia

Stefano CUSMAI
Direttore affari societari di Open Fiber

Valerio DE LUCA
Presidente Accademia AISES e di 

Global Investors Alliance, Pro

Lena BÄCKER
Founder and Chairwoman of Good 
Government Affairs International

!!
!
!
!
!
!
!

!"#$%&'()*+%
Gianluca BRANCADORO

Cda Fondo Italiano di investimento
e Università di Teramo

Presidente esecutivo



Francesca ISGRÒ
Presidente di ENAV

Luigi MARTINO
Responsabile del Cybersecurity Centre 

ISPI e Università di Firenze

Iztok MIROSIC
Inviato speciale del Ministero Affari Esteri 

della Slovenia Per il futuro dell’Europa
Ambasciatore e Direttore dei programmi, 

Bled Strategic Forum

Gianmarco MONTANARI
Direttore Generale dell’Istituto Italiano di Tecnologia,

CdA Italgas, Fineco e Tinexta

Paolo QUERCIA
Direttore “GeoTrade”

Rivista di geopolitica e commercio estero

Andrea STAZI
Regulatory Affairs Lead S.Europe,

Google e Università Europea di Roma

MEMbR I





GLOBAL 
SUSTAINABILITY 
FORUM - 2017 Edition 

 
Talk is important, but action is critical 
 

   



Il Global Sustainability Forum è un’organizzazione interna-
zionale no-profit che ha come obiettivo quello di creare uno 
spazio di interazione tra leader per promuovere idee inno-
vative e soluzioni pragmatiche. Raduna rappresentati del 
Governo, Business Leader, attivisti della Società Civile, Ac-
cademici ed esperti per affrontare le nuove sfide globali con 
un impegno socio-economico responsabile e continuo e con 
politiche di advocacy.

Ora più di sempre le questioni della sostenibilità e dell’at-
tuazione dell’accordo di Parigi sono primarie nell’agenda dei 
Governi, per un’azione forte e accelerata. Questo è il punto 
focale del nostro Forum, per costruire un partenariato e in-
coraggiare una maggiore azione collettiva tra diversi partner, 
dal settore privato ai governi e alla società civile.

glObal  SUSta INab I l I ty FORUM

Al GSForum hanno partecipato importanti personalità del 
mondo aziendale e imprenditoriale come Gabriele Galateri 
di Genola, Presidente di Assicurazioni Generali, Maria Pa-
trizia Grieco, Presidente di ENEL, Gian Maria Gros-Pietro , 
Presidente di Intesa Sanpaolo, Giuseppe Recchi, Presidente 
di Telecom   Italia,   istituzionale   come Maria Elena Boschi, 
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio e Claudio De 
Vincenti, Ministro per la Coesione Territoriale, Gian Luca 
Galletti, Ministro dell’Ambiente, Michael Møller, Director-
General dello United Nations Office a Ginevra e accademi-
co, come Joseph Stiglitz, Premio Nobel per l’Economia, e 
Paola Severino, Rettore dell’Università LUISS Guido Carli, 
nostro partner accademico.

“L’idea fondante del GSForum è quella di esplorare le problematiche complesse in materia di
sostenibilità da un punto di vista economico, finanziario, ambientale, sociale e politico”



Modelli di business sostenibile  
Il Forum ha affidato alla società Universal Trust la gestione delle attività e 
la realizzazione di idee e soluzioni innovative da realizzare in 
collaborazione con i diversi partner e stakeholders al fine di sviluppare 
modelli di business responsabili e di stimolare proposte ed azioni di 
sostegno alle policy necessarie ad attuare gli obiettivi di sviluppo 
sostenibili delle Nazioni Unite. 

 Ambiente di interazione attiva tra Business Leaders, Rappresentanti del 
Governo e delle Organizzazioni internazionali; 

 Discussione aperta su strategie aziendali sostenibili e business 
responsabile; 

 Presentazione di innovazioni e modelli di business sostenibili da parte 
di aziende e startup partecipanti in un ambiente dinamico e 
interattivo; 

  

Aziende partecipanti: 
 Assicurazioni Generali 
 Intesa Sanpaolo 
 ENEL 
 PwC 
 Telecom Italia 
 Universal Trust 

Il Forum ha affidato alla società Universal Trust la gestione 
delle attività e la realizzazione di idee e soluzioni innovative 
da realizzare in collaborazione con i diversi partner e stake-
holders al fine di sviluppare modelli di business responsabili 
e di stimolare proposte ed azioni di sostegno alle policy ne-
cessarie ad attuare gli obiettivi di sviluppo sostenibili delle 
Nazioni Unite.
•	 Ambiente	di	interazione	attiva	tra	Business	Leaders,	
Rappresentanti del Governo e delle Organizzazioni interna-
zionali;
•	 Discussione	 aperta	su	 strategie	aziendali	 s o -
stenibili e business
responsabile;
•	 Presentazione	 di	 innovazioni	 e	 modelli	 di	 business	
sostenibili da parte di aziende e startup partecipanti in un 
ambiente dinamico e interattivo;
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Consegna della Rome Declaration al 
Ministro De Vincenti 

 
Il supporto del Governo agli obiettivi del GSForum, testimoniato dalla 
partecipazione di Maria Elena Boschi, Sottosegretaria alla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, e di Gian Luca Galletti, Ministro dell’Ambiente, è 
rappresentato dalla consegna della Rome Declaration, documento 
conclusivo  del  GSForum, al Ministro Claudio De Vincenti nella Sessione  
finale presso la Sala Verde di Palazzo Chigi. La dichiarazione ha 
l’obiettivo di fornire delle linee guida per i policymakers e i business 
leaders in modo da intraprendere una svolta sostenibile nel settore 
pubblico e privato. 

 

 

 

 

Il GSForum è un luogo di dialogo per l’analisi di più 
dimensioni della sostenibilità: sociale, economica, finanziaria 
e ambientale.
La discussione è stata arricchita da ospiti di rilevanza 
internazionale, con la Lectio Magistralis di Joseph Stiglitz, 
Premio Nobel per l’Economia, e l’intervento di Michael 
Møller, Director-General dell’Ufficio delle Nazioni Unite a 
Ginevra. Jean-Paul Fitoussi e Khalid Malik, Co-Chairmen 
del GSForum, hanno aperto I lavori del F or um presso 
Palazzo Montecitorio mentre a Valerio De Luca Executive 
Director sono state affidate le conclusioni.

Di particolare importanza è stata la sessione che si è tenuta 
presso la sede della FAO dove alti rappresentanti delle 
Nazioni Unite ed esperti di fama internazionale coordinati 
da Enrico Giovannini presidente dell’Advisory Board del 
Forum hanno indicato le criticità ed i futuri trend globali in 
materia di sostenibilità.

Il supporto del Governo agli obiettivi del GSForum, 
testimoniato dalla partecipazione di Maria Elena Boschi, 
Sottosegretaria alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, e di 
Gian Luca Galletti, Ministro dell’Ambiente, è rappresentato 
dalla consegna della Rome Declaration, documento 
conclusivo del GSForum, al Ministro Claudio De Vincenti 
nella Sessione finale presso la Sala Verde di Palazzo Chigi. 
La dichiarazione ha l’obiettivo di fornire delle linee guida per 
i policymakers e i business leaders in modo da intraprendere 
una svolta sostenibile nel settore pubblico e privato.
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